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Bergamo, Teatro Sociale, via Colleoni 4 (Città Alta) – ore 21.30  
 

ART VISION INDIA 
 
 

 
 

Shakti, il femminile di Dio 
 

Coreografie: Ileana Citaristi 

Interpreti: Ileana Citaristi, Saswat Joshi, Alisha Mohapatra, Pallavi Behira,  

Minati Mohapatra, Anindita Parida 

Musiche: Laxmikanta Palit, Gopala Panda, Ghanashyama Panda 

Musicisti: Vinod Panda (voce), Budhanath Swain (Tamburo), Ramesh Das (violino) 

 
 

 

  



  

 
 
Lo spettacolo e brevi cenni sulla danza Odissi  

Lo spettacolo Shakti, il femminile di Dio è uno spettacolo di danza Odissi, la danza 

sacra indiana più antica eseguita, sino agli inizi del secolo scorso, dalle sacerdotesse 

nei templi della regione indiana di Orissa in onore del dio Jagannath. E’ considerata 

una delle principali forme di teatro-danza classico indiano che,  pur conservando 

ancora la forte impronta religiosa e spirituale delle origini, è oggi una forma d’arte e di 

intrattenimento che, uscita dalle sale del tempio, calca i palcoscenici dei teatri, dei 

festivals e delle manifestazioni culturali indiane. I particolari movimenti della testa, 

degli occhi, delle mani e dei piedi, le particolari posture e le tipiche flessioni del fianco, 

la spettacolarità dei costumi e del trucco delle danzatrici unitamente 

all’accompagnamento musicale con strumenti indiani, offrono al pubblico, uno stile di 

danza raffinato ed elegante che unisce spiritualità ed erotismo trascendendoli 

entrambi in una esperienza di estetismo puro. Lo spettacolo è sponsorizzato dalla 

Indian Council for Cultural Relations 

 

Lo spettacolo Shakti, il femminile di Dio si compone di diverse coreografie ispirate a 

divinità, storie, miti e leggende indiane. Di seguito una breve descrizione: 

Omaggio a Surya   

E’ il balletto introduttivo e propiziatorio dedicato al culto del dio Sole. Otto ballerini 

eseguono una danza rituale di offerta accompagnata da voce e tamburo e concludono 

salutando il pubblico in platea con un suggestiva danza ritmata.  

 

Shakti, il femminile di Dio  

L’energia femminile personificata dalle dieci incarnazioni della dea Shakti e’ 

rappresentata nella lotta contro i poteri del male. A volte benefica, a volte malefica, 

ritrae tutti gli aspetti della natura umana sublimati nella sua potenza divina. 

 

Pallavi,  fioritura primaverile   

Cinque ballerine si esibiscono in un affascinante intreccio di danza, ritmo e melodia. 

Figure che si susseguono come fiori a formare una ghirlanda. Da melodie e tempi 

morbidi a ritmi sempre piu’ intricati e veloci. 

 

Sharanam, l’arrendersi 

Un’assolo per raccontare una storia simile in tre culture diverse. Maria Maddalena 

nella religione Cristiana, Amrapalli in quella Buddista e Pingala nell’Induismo sono tre 

prostitute le cui vite vengono cambiate dal perdono divino. 

 

Mahanadi.. e il fiume scorre   

L’intera compagnia evoca il grande fiume (Maha-nadi) che scorre da secoli sul suolo 

dell’India trascinando con sé miti e leggende delle terre che attraversa. 

 

La compagnia ART VISION  

ART VISION fu fondata nel 1996 a Bhubaneswar, nella regione indiana dell’Orissa, da 

Ileana Citaristi assieme a un gruppo di artisti appartenenti a diverse discipline quali la 



  

 

danza, la pittura, il cinema e la letteratura per condividere esperienze e idee creative. 

L’ istituzione Art Vision Comprende sia l’Accademia di Danza, dove si insegnano i due 

stili di danza classi indiana, Odissi e Chhau, ad allievi locali e stranieri, sia l’ala 

istituzionale sotto il cui patrocinio si organizzano Festivals culturali vari. Tra questi il 

“Kalinga Mahotsava”, festival di danza marziale che ha luogo ogni anno a Gennaio a 

Dhauli, il tempio Buddista nelle vicinanze di Bhubaneswar e il “Sangam Festival”, che, 

nel mese di Settembre, vede confluire ogni anno coreografie innovative in due stili di 

danza differenti o il “Festival of films on performing and visual art”, importante 

appuntamento nella scena culturale della capitale Indiana, durante il quale artisti e 

studenti d’arte  provenienti da varie discipline trovano un’opportunità di incontrarsi e 

assistere a capolavori cinematografici sulla vita e il lavoro di danzatori classici, 

musicisti, pittori e attori indiani. 
 

Ileana Citaristi, coreografa e danzatrice 

Ileana Citaristi vive in India nella regione dell’Orissa dal 1979, dove si trasferisce più 

di trenta anni fa per studiare i due stli di danza classica indiana: Odissi e Mayurbhanji 

Chhau.  Per lo stile Odissi si è formata alla scuola del famoso maestro  Kelucharan 

Mohapatra, raggiungendo un livello di professionalità tale da essere considerata, a 

detta di un critico di un prestigioso giornale indiano, “l’unica esponente straniera 

degna di essere citata in qualsiasi trattato sulla danza indiana del periodo moderno”. 

Nello stile Mayurbhanji Chhau ha ottenuto il titolo di Acharya dal Utkal Sangeet 

Mahavidyalay di Bhubaneswar. Partecipa ai maggiori festival di danza in India; è 

inoltre impegnata in studi di ricerca su vari aspetti di cultura indiana e 

nell’insegnamento dei due stili di danza. Insieme al suo gruppo di musicisti ha portato 

i suoi spettacoli, oltre che in numerose città italiane, anche in Olanda, Germania, 

Francia, Argentina, Malesia, Giappone, Spagna, Israele, Stati Uniti, Canada, South 

Korea e Polonia. Nel 1982 ha ottenuto il titolo di ‘Singar Mani’ a Bombay. Nel 1992 le 

è stato conferito il premio ‘Leonide Massine per l’arte della danza’ a Positano e nel 

1994 il titolo di ‘Rasa Ishwari’ da una prestigiosa istituzione di Bombay. Nel 1996 ha 

ricevuto dal Governo Indiano il ‘National Award’ per la migliore coreografia 

cinematografica. Ha fondato la sua Accademia di Danza, Art Vision, a Bhubaneswar 

nel 1996, dove insegna i due stili di danza Odissi e Chhau ad allievi sia  locali che 

stranieri. Nel 2006 le è stato conferito dal Presidente Indiano il titolo di Padmashree, 

una prestigiosa onorificenza, per il suo contributo alla diffusione della danza Odissi. 

Ileana Citaristi è la prima straniera ad aver ricevuto questo titolo nel campo della 

danza indiana.  


